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Questa e  stata la prima campa-
gna elettorale a cui io ho assi-
stito dopo aver trascorso molti 
anni lontana da Castelnuovo. 
Non posso paragonarla alle al-
tre che l’hanno preceduta, ma 
ho notato che pochi facevano 
pronostici sull’esito delle ele-
zioni comunali. 
Percio  la prima domanda che 
ho rivolto alla neo sindaca e  
stata “In una campagna eletto-
rale il cui esito non era affatto 
scontato, quali fattori in parti-
colare hanno contribuito alla 
vittoria della lista Uniti per Ca-
stelnuovo?”   Katia ha risposto 
“Sicuramente non aver mai par-
lato a titolo personale ma sem-
pre a nome di tutti i candidati, 
che non solo vivono a Castel-

nuovo ma, a vario titolo, sono 
attivi sul nostro territorio. La 
coesione all’interno del nostro 
gruppo e  stata molto buona, i 
rapporti al nostro interno si 
sono fatti sempre piu  stretti e 
tutti hanno proposto e sono 
intervenuti in prima persona 
alle tante iniziative della cam-
pagna elettorale. Voglio ricor-
dare che abbiamo dato spazio e 
fiducia ai giovani, consapevoli 
che e  necessario un ricambio 
generazionale. Nei nostri incon-
tri siamo sempre rimasti legati 
al programma elettorale, nato 
da tavoli di lavoro aperti ai cit-
tadini, e lo abbiamo presentato 
e proposto nel modo piu  chiaro 
ed esaustivo”. 
Considerando che per la prima 

volta a Castelnuovo Magra si e  
presentata una donna per il 
ruolo di sindaca ed e  stata elet-
ta ho domandato se anche que-
sto sia stato un fattore impor-
tante, e Katia lo ha ammesso: 
“In tanti mi hanno avvicinata e 
mi hanno detto che votare co-
me sindaca una donna e  stato 
importante nella loro scelta di 
voto”. 
“Il programma elettorale e  am-
pio e dettagliato, e i primi ad 
essere presentati sono stati i 
‘grandi piani per il futuro’. Vuoi 
dire qualcosa in merito, oltre a 
quanto riportato nel program-
ma?” 
“Per la messa in sicurezza del 
territorio ci sono interventi gia  
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KATIA CECCHINELLI  
PRIMO SINDACO DONNA  
A CASTELNUOVO MAGRA 

TRUFFE 
AGLI 

ANZIANI 

Q ualche settimana fa con una 
telefonata del Comune siamo 

stati avvertiti di tentativi di truf-
fe ai danni degli anziani, non solo 
nel nostro comune ma anche in 
altri paesi della provincia. 
Riteniamo utile riportare anche 
sul nostro giornale gli accadi-
menti: I malfattori si presentano 
dalle vittime (scelte con cura e 
pedinate da giorni) dicendo che 
un loro congiunto e  occorso in 
un incidente e che pagando in 
contanti 400 o piu  euro evitereb-
bero al congiunto ulteriori con-
seguenze. Le vittime prese alla 
sprovvista cascano nella trappo-
la, fidandosi delle persone che 
talvolta si qualificano come Cara-
binieri o agenti di Polizia. 
Adottano apparecchiature elet-
troniche che disturbano sia le 
chiamate telefoniche da fisso e 
da cellulare per impedire alle 
vittime di mettersi in contatto  
con i propri congiunti per verifi-
care la veridicita  della richiesta. 
Come difendersi? Essere costan-
temente informati degli strata-
gemmi usati dai malviventi per 
truffare le vittime. Non perdere 
la calma. Nessun agente delle 
forze dell’ordine: Carabinieri, 
Polizia e Guardia di Finanza chie-
dera  mai il pagamento di somme 
in contanti per ogni motivazione. 
In altri casi i malviventi si spac-
ciano come dipendenti dell’a-
zienda dell’acqua o del gas. Ver-
sano dell’acqua vicino alla porta 
di casa per simulare una grossa 
perdita o usano apposite bombo-
lette per simulare una fuga di 
gas. Lo scopo e  quello di entrare 
in casa e con la scusa di verifica-
re le presunte perdite agevolare 
il complice a rovistare nei casset-
ti della vittima. 
Non cedere alle insistenze di chi 
sta dietro la porta. Anche in que-
sti casi occorre non perdere la 
calma: Non aprire la porta e 
chiamare un congiunto per infor-
marlo di quello che accade in 
modo che possa verificare.  
Chiamare direttamente il 112.  
Per concludere informate i vostri 
congiunti anziani delle tecniche 
sin qui descritte e invitateli a 
diffidare di chiunque si presenti 
alla porta o faccia telefonate so-
spette. Diffidino anche delle per-
sone che le avvicinano per strada 
con richieste simili a quelle de-
scritte. Per nessuna ragione si 
devono recare al Bancomat per 
ritirare le somme richieste. 
 

Andrea Cavanna 

NUMERI  
E SEMPLICI 

RIFLESSIONI 
SULL’ULTIMA 

TORNATA 
ELETTORALE. 

 

P er il comune di Castelnuovo 
Magra l’8 e il 9 giugno c’e  

stato un doppio appuntamento 
alle urne, infatti oltre alle elezio-
ni europee, gli abitanti di Castel-
nuovo sono stati chiamati anche 
a rinnovare l’amministrazione 
comunale. 
Quello che emerge dai dati nu-
merici - anche con un certo orgo-
glio - e  l’affluenza alle urne: per 
le europee e  stata pari al 65,89 
per cento contro una media na-
zionale di neppure il 50 per cen-
to (49,69 per cento).  
Lo stesso vale per le elezioni 
amministrative, la percentuale 
dei votanti e  stata piu  alta rispet-
to alla media italiana (un 2 per 
cento in piu ). 
I numeri evidenziano come i 
castelnovesi abbiano ancora fi-
ducia nelle istituzioni, e forse 
sono conviti che il diritto di voto, 
pietra miliare della democra-
zia, sia un valore da non trascu-
rare e trasmettere alle genera-
zioni a venire. 
Confrontando i risultati     
(europee vs amministrative) in 
termini di preferenze si puo  de-
durre che se per le prime ha pre-
valso l’appartenenza politica o la 
fiducia in un partito, per le se-
conde e  stato importante il valo-
re e le capacita  della persona. 
Alle elezioni Europee infatti Fra-
telli d’Italia, quindi la destra, e  
stato il partito piu  votato, con 
uno scarto dell’0,9 per cento in 
piu  rispetto al Pd (secondo parti-
to); alle amministrative i castel-
novesi hanno invece scelto di 
premiare la continuita  con la 
precedente amministrazione di 
centro sinistra. Gli elettori hanno 
reputato Katia Cecchinelli, asses-
sore nelle ultime due giunte, la 
persona piu  adatta da cui essere 
amministrati, attribuendo alla 
sua lista il 38, 51 per cento di 
preferenze (1740 voti). 
Un ultimo numero: Katia Cecchi-
nelli sara  la prima donna sindaco 
a guidare il comune di Castel-
nuovo. 
La redazione di quiCastelnuovo 
augura buon lavoro a Katia Cec-
chinelli e alla sua squadra per il 
benessere di tutti (questo e  vera-
mente l’ultimo numero) gli 8273 
abitanti di Castelnuovo Magra. 
 

Maria Elena Marchini 
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 DONATELLA DI PIETRANTONIO 
 

V ive e lavora a Penne in Abruzzo, con ”L’Arminuta” (Einaudi 
2017, Premio Campiello tradotto in oltre trenta Paesi) ha 

ottenuto il successo meritato dopo i notevoli” Mia madre e  un 
fiume” (Elliot 2011),” Bella mia” (Elliot 2014) e confermando il 
suo talento con” Borgo Sud” (2020) finalista al Premio Strega 
2021. Col film ”L’Arminuta” di Giuseppe Bonito ha vinto il Da-
vid di Donatello per la sceneggiatura con Monica Zappelli. Oggi 
la ritroviamo con la designazione per lo Strega 2024 con que-
sto suo ultimo” L’eta  fragile” (Einaudi 2023 pagg.184 Euro 
18.00). Lucia, voce narrante, e  una fisioterapista che ha cercato 
ed ottenuto la propria autonomia per affrancarsi dalla durezza 
del mondo contadino in cui e  nata e di cui resta il padre, abbar-
bicato in una vita di cui la ruvida durezza costituisce il tratto 
identificativo.  
Due avvenimenti segnano una brusca svolta nella vita della 
donna. Pur separata conserva un rapporto normale con l’ex 
marito ed il padre anaffettivo quando la figlia Amanda abban-
donati gli studi a Milano torna a casa dopo un evento delittuoso 
(aggressione con stupro?) trincerandosi in un vuoto abbando-
no senza possibilita  di confronto. Nello stesso tempo in un ter-
reno montagnoso di proprieta  della famiglia si manifesta l’inte-
resse di un compratore di discutibile qualita . Torna allora alla 
memoria di Lucia un fatto efferato accaduto una ventina di anni 
prima in cui due ragazze ospiti del camping a quel tempo attivo 
in quei luoghi due ragazze erano state barbaramente aggredite 
ed uccise mentre una terza, l’amica del cuore Doralice era riu-
scita a fuggire.  
Di quel passato pesa il senso di colpa di Lucia che avrebbe do-
vuto partecipare alla gita preferendo una giornata al mare e 
sentendo in cuor suo di aver tradito Doralice. Scandito in due 
parti temporali che si uniscono nella memoria producono nella 
narratrice una riflessione tanto angoscioso e spietata quanto 
necessaria per riflettere sui rapporti generazionali (tre), sul 
ruolo che l’appartenenza al territorio dove sei nato gioca nel 
determinare le scelte, il senso di colpa per” gli atti mancati” . 
Nel contempo attorno alla vendita del terreno si accende une 
rabbiosa contesa che vede Amanda dalla parte dei difensori 
della integrita  del luogo.  
Partendo dalla cronaca vera di un fatto accaduto realmente nel-
la Maiella nel 1997 costruito per l’ambito di quel tempo con la 
sapienza di un giallista di consumata bravura che da solo baste-
rebbe a meritare la lettura il romanzo trova pero  la sua ragion 
d’essere piu  convincente in un percorso coraggioso ed efficace 
sui rapporti generazionali in tempi in cui il confronto sincero 
sembra latitare ed il rapporto con la natura rischia di diventare 
almeno contradditorio. Mi ha ricordato un magnifico film del 
giapponese Hamaguchi Ryusuke (Leone d’argento al Festival di 
Venezia 2023 e autore anche di” Drive my car” Oscar per il mi-
glior film straniero nel 2021) col suo ultimo” Il male non esi-
ste”.  
Una imperdibile occasione per trovare quella sintesi perfetta 
che tra cinema e letteratura ci offre valide ragioni per tirare 
avanti. 

I l giornale “quiCastelnuovo”, da 
sempre molto attento alle ma-

nifestazioni artistiche e culturali, 
quest’anno ha indetto un 
concorso per le scuole 
del comprensorio Castel-
novese con un premio 
per i migliori elaborati a 
tema libero, su argomen-
ti del territorio, in ricor-
do del fondatore del gior-
nale: il poeta e giornali-
sta Piero Albertosi. Al 
concorso hanno aderito 
con entusiasmo la classe 
1aD delle medie e le clas-
si 5aA e 5aB delle elemen-
tari di Palvotrisia. Marte-
dì  18 giugno due rappre-
sentanti della redazione 
del giornale, Baudone G. 
e Giromini G e la direttri-
ce del giornale Maria 
Elena Marchini in differi-
ta, hanno avuto una riu-
nione nella scuola ele-
mentare di Palvotrisia 
con le insegnanti Luciana 
Grassi, Elisa Tulipani e 
Oriana Fregosi, per stabi-
lire i vincitori del concor-
so. Purtroppo le classi in 
gara sono state solo tre, ma 
il giornale si augura che il prossi-
mo anno siano molte di piu . 
Per le scuole medie ha vinto, 
unica partecipante, la classe 1aD 
che con la 5aB delle elementari 

con il progetto “Valle dei Mulini”, 
Gli alunni si sono impegnati de-
scrivendo i vecchi mulini ad ac-

qua che fungevano da frantoi 
lungo il torrente Bettigna e ci-
mentandosi nella costruzione di 
una piccola ruota con materiale 
di riciclo, per mostrare in che 

modo le pale dei mulini si muo-
vessero sotto la forza dell’acqua. 
Tutto questo e  stato filmato ed 

inserito in un video che verra  
proiettato al pubblico nel 
giorno della premiazione del-
le classi, all’inizio del nuovo 
anno scolastico “24 / 25”. 
Per le scuole elementari di 
Palvotrisia ha vinto la classe 
5aB con il progetto “L'OLIO 
D'OLIVA DI CASTELNUOVO 
MAGRA” Il tema del territorio 
e  stato ben inquadrato soprat-
tutto descrivendo la coltiva-
zione, la raccolta e la successi-
va spremitura delle olive, 
frutto molto caro alla popola-
zione di Castelnuovo.  
Il giornale ha deciso di attri-
buire un premio anche alla 
classe 5aA, classificata secon-
da, con il progetto “Intervista 
a Roberto Petacchi” titolare 
dell’Azienda Agricola Giaco-
melli con domande tecniche 
sulla produzione del fino e 
domande storiche sul nome 
dell’azienda. 
Il giornale ringrazia le mae-
stre e gli alunni/e che hanno 

partecipato al nostro concorso 
e con la speranza che la prossi-
ma volta le classi che gareggino 
siano ancora di piu , diamo a tutti 
appuntamento per la bella pre-
miazione di ottobre. 

Girò 

PREMIO “PIERO ALBERTOSI” 
CONSORSO PER LE SCUOLE DI CASTELNUOVO 

PRIMA EDIZIONE 

Dalla progettazione alla realizzazione del mulino. 

A  fine maggio sono terminate 
le lezioni dell’Universita  

Popolare e come tutte le scuole 
il nuovo appuntamento sara  per 
i primi giorni di ottobre. Anche 
quest’ anno il direttivo e  stato 
soddisfatto della buona affluen-
za di pubblico nelle lezioni ordi-
narie, ma anche negli incontri di 
lettura, nei corsi di lingua stra-
niera e nei pomeriggi dedicati 
alla storia del cinema. I profes-
sori come ogni volta hanno dato 
il meglio di loro stessi. Vorrei 
sottolineare pero  un fatto suc-
cesso l’ultimo giorno nella lezio-
ne dedicata alla storia della mu-
sica. Il docente prof. Bologna, 
mancato per motivi personali, e  
stato sostituito all’ultimo mo-
mento da un insegnante della 
scuola media Dante Alighieri, il 
prof. Giovanni Andrea Pisanu. 
Questo professore, offertosi 

gentilmente per la supplenza, e  
stata un’autentica novita , riu-
scendo a stupire tutti i presenti 
sia per la sua giovane eta  (27 

anni) sia per la sua grande cul-
tura a livello musicale, ma so-
prattutto per la sua bravura con 
i tasti del pianoforte che si era 
portato per suonare durante la 
lezione. Mentre parlava di auto-
ri come Mendelssohn o Listz, 

virtuosi del pianoforte, lui con 
maestria e disinvoltura proprie 
di un vero professionista, faceva 
volare le sue mani velocissime 
sui tasti, tanto che l’ultimo bra-
no suonato “Rapsodia spagnola” 
di Listz e  stato eseguito in modo 
straordinario, lasciando noi del 
pubblico a bocca aperta. Il prof. 
Pisanu insegna pianoforte anche 
all’Accademia Musicale di Sarza-
na, dove segue molti ragazzi e 
ragazze. Questo giovane mae-
stro possiede un curriculum 
invidiabile, ricco di innumere-
voli riconoscimenti e premi vin-
ti in altrettanti concorsi espleta-
ti in varie citta  italiane che per 
ragioni di spazio non sto ad 
elencare. Avremo ancora tempo 
per parlare di lui e di apprezzar-
lo nuovamente dal momento 
che la Presidente dell’Universi-
ta , dopo aver ascoltato la sua 
lezione, si e  affrettata ad invitar-
lo come insegnante per il pros-
simo anno accademico, speran-
do che lui confermi presto la sua 
disponibilita . 

GIRO’ 

UNA SORPRESA  
ALL’UNIVERSITA’ POPOLARE 
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L ’appuntamento era per domenica 9 giugno e come di consueto il 
Teatro Impavidi era pieno per assistere allo spettacolo organizza-

to dalla scuola di danza “In danza” della maestra Sara Petacchi, che 
prepara le sue ballerine anche presso la palestra del Centro Sociale di 
Molicciara. Ogni anno un filo conduttore diverso molto ben organiz-
zato sia nelle coreografie che nei costumi: un vero spettacolo profes-
sionale. 
Lo spettacolo e  susseguirsi di emozioni: come sempre ad esordire 
sono le piu  piccine, che ci mettono molto impegno, ma ancora acerbe, 
seguono con lo sguardo la maestra che mima i passi da dietro le quin-
te. Poi a mano a mano che i quadri si susseguono entrano in scena 
anche le ballerine di tutte le eta  sino alla piu  grandi con passi di danza 
sempre piu  sofisticati, alcune sono dei veri talenti e pilastri dello 
spettacolo. Ogni quadro un costume diverso: quanto lavoro, quante 
persone coinvolte e tanta passione dietro a questa rappresentazione. 
Dalla platea e dai palchi del teatro, applausi scroscianti, non solo dai 
genitori e parenti delle ballerine, ma da un pubblico affezionato che 
da anni segue gli spettacoli di Sara Petacchi. 
Il piu  emozionante rimane pero  sempre l’ultimo quadro, quando in 
scena entrano una alla volta le varie specialita  della scuola: dalle pic-
colissime alle piu  grandi: una categoria dietro l’altra a formare un  
tutt’ uno. Poi entra in scena la maestra Sara Petacchi: ha un fiore per 
ogni ballerina, si avverte l’amore che prova per tutte le sue allieve. 
Scoppiano gli interminabili applausi dalla platea e dai palchetti. Sul 
palco si ride, si salta, si abbracciano, si baciano e molte piangono, per 
l’emozione e la felicita  per aver partecipato ad uno spettacolo che 
restera  nei loro cuori. 
L’appuntamento e  per il prossimo anno, sia per l’inizio dei corsi che 
per la preparazione del prossimo spettacolo. 

A.C. 

finanziati e si tratta di partire 
con i lavori, ed altri per cui sa-
ranno necessari finanziamenti. 
Per Palazzo Cornelio siamo in 
dirittura di arrivo ed ora pense-
remo a come organizzare gli 
spazi. Uno spazio sara  dedicato 
alla presenza degli assessori, 
una volta alla settimana, e sara  
aperto uno sportello i servizi 
del comune. 
Guardiamo con particolare at-
tenzione alla Cava Filippi, al 
parco pubblico che realizzere-
mo e che vogliamo totalmente 
fruibile da tutti. Per questo 
pensiamo di coinvolgere, oltre 
ad associazioni e cooperative 
del territorio, Asl 5 e il Centro 
per l’Autismo; a questo propo-
sito, sono particolarmente con-
tenta che durante la manifesta-
zione “Benvenuto Vermentino” 
il riconoscimento di Ambascia-
tore del Vermentino andra  alla 
fondazione Aut Aut, che nasce 
con l’obiettivo di inserire nel 
mondo del lavoro giovani adulti 
con autismo, e che alla Spezia e  
presente con due strutture de-
dicate al turismo e alla ristora-
zione.” 
“E i tanti altri punti del pro-

gramma? Mi sembra ambizioso 
pensare di poterli avviare tutti.” 
“Dovremo ‘metterci in moto’ 
tutti, assessori e consiglieri cui 
verranno date deleghe precise. 
Anche perche  questa e  la parte 
del programma piu  vicina alla 
vita di tutti i giorni, quella che 
forse piu  interessa alle persone.  
Un aiuto ci verra  sicuramente 
dalle associazioni, grande risor-
sa del nostro comune   che ci 
hanno sempre dato un grande 
aiuto nella preparazione e orga-
nizzazione di eventi, oltre a 
pensare ed attuare in autono-
mia varie iniziative, anche di 
lungo respiro, cui l’Amministra-
zione fornisce il proprio patro-
cinio e sostegno. 
La novita  a cui abbiamo pensa-
to per aumentare la partecipa-
zione di tutti i cittadini oltre 
che delle associazioni e  la crea-
zione di Consulte, con attivita  
propositive e consultive. Le 
Consulte sono previste nello 
Statuto Comunale all’art.34, e 
sara  compito dell’Amministra-
zione andare a istituirle e rego-
lamentarle attraverso il Consi-
glio Comunale con apposite 
delibere. Penso in particolare 
alla Consulta dell’ambiente, alla 

Consulta degli anziani, alla Con-
sulta della disabilita , alla Con-
sulta dei giovani.” 
“Hai fatto parte di due ammini-
strazioni; rispetto a queste, 
pensi di cambiare qualche co-
sa? E se si, cosa?” 
“Premetto che tutto e  sempre 
migliorabile. Penso che dovre-
mo lavorare sulla comunicazio-
ne, perche  molte volte noi am-
ministratori diamo per scontati 
passaggi che invece i cittadini 
non conoscono. Innanzi tutto 
dobbiamo comunicare cio  che 
stiamo facendo, o perche  non 
facciamo cio  che avevamo sta-
bilito. Dovremo comunicare al 
cittadino anche cio  che non di-
pende da noi e di cui abbiamo 
notizia, come i lavori svolti da 
altri. Per farlo occorre usare 
tutti i social e tutti i canali pos-
sibili.” 
il tempo di ringraziare la neo 
sindaca e di uscire e mi vengo-
no in mente altre domande che 
reputo immediatamente mi-
gliori di quelle fatte. 
Ma sono certa che ci sara  tem-
po per chiedere approfondire e 
approvare o dissentire. 
Per ora, buon lavoro! 

Lucia Catani 

(Continua da pagina 1) 

KATIA CECCHINELLI  SINDACA  

Un fiore per tutte le ballerine. Quanta emozione e felicità 

Coreografie Direzione Artistica di Sara Petacchi; Scenografie Sara Petacchi e Miriam Passiglia; 
Direzione Tecnica Daniele Passeri, Stefano Rolla; Foto Fabio Gianardi; Video Officina Multimediale 
di Michele Baldassarri; Trucco Gracy Nails e Beauty di Graziella Raffaele; Parrucco Emma Cacace; 
Composizioni floreali Andrea Martelloni; Costumi Sara Petacchi; Assistenti Chiara Marcesini e 
Laura Lombardi. 

Chi sa perche , in fatto di risto-
ranti,  talvolta siamo portati a 
trascurare le realta  sotto casa. 
E  quello che e  accaduto a me 
qualche settimana fa, eppure 
c’ero passato decine di volte da-
vanti al Ristorante “L’officina dei 
Sapori” a Colombiera, Poi, su 
consiglio di alcuni conoscenti 
che ne parlavano molto bene, 
con un gruppo di amici abbiamo 
deciso di andare alla scoperta di 
questa realta , e devo dire che 
l’esperienza e  stata positiva e i 

piatti serviti erano all’altezza 
delle aspettative e anche i prezzi 
contenuti. 
Son tornato qualche giorno dopo 
per una breve intervista ai pro-
prietari, mi ha ricevuto Ersiglia  
che con il marito Florio e il figlio 
Matteo gestiscono questa attivi-
ta .   
Vantiamo una lunga tradizione di 
famiglia, i miei genitori iniziaro-
no con la ristorazione nel 1954. 
Ha esordito Ersiglia. 
Da dove venite?   

“Noi veniamo da Marina di Carra-
ra dove siamo molto conosciuti. 
Abbiamo ancora degli amici pen-
sionati che vengono a mangiare 
da noi qui a Castelnuovo”. 
Che tipo cucina è la vostra? 
Prevalentemente cuciniamo piatti 
a base di pesce, piatti tradizionali, 
ma all’occorrenza anche carne. 
L’insegna fuori propone pran-
zi di lavoro a 13 euro. 
Sì, come tanti altri ristoranti, ma 
non sono molti a proporre il pe-
sce. 
Dal Lunedi al Venerdì? 
No, anche il sabato. Tutti i giorni 
feriali a pranzo. La sera e i giorni 
festivi prezzi con menu alla carta. 
Che capienza ha il locale? 
Circa una sessantina di posti. Po-
chi giorni fa abbiamo ospitato un 
intero pullman. 
Qualcosa di speciale? 
Sì, abbiamo anche qualcosa di 
speciale. Le serate a teme. 
Piatti tipici di varie cucine nazio-
nali ed internazionali. 
Del tipo? 
Paella Valeciana, cucina Tirolese 
e molto altro. Le serate a tema 
sono pubblicate sul nostro profilo 
Facebook Officina dei sapori. 
È bene prenotare? 
Sì, è meglio prenotare al  
370-349 0302 

A.C. 

L’OFFICINA DEI SAPORI 
A COLOMBIERA 
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Le donne più votate 
alle ultime elezioni 

LA MACCHINA MANGIA PLASTICA 

 

Da un po’di tempo nell’area di parcheggio dietro la CONAD affianco 
al distributor dell’acqua, c’e  una strana macchina: e  la macchina 
MANGIA PLASTICA, una macchina che ha uno scopo nobile: quello 
di raccogliere le bottiglie di plastica. Apparecchiature che all’estero 
gia  sono in funzione con grande soddisfazione della popolazione. 
Ne esistono anche altre che raccolgono la bottiglie di vetro. 
Il suo uso e  molto semplice: basta seguire le istruzioni, che ripor-
tiamo anche qui sotto.  
Per incoraggiare l’uso e  previsto che la macchina restituisca par 
ogni bottiglia un buono spesa da spendere nel supermercato e/o 
presso altri esercizi che aderiranno all’iniziativa. 
Al momento questo buono non viene erogato ma si auspica che il 
Comune, quanto prima, stipuli la convenzione con le attivita  com-
merciali. 

S cegliere di mettere a dispo-
sizione della comunita  la 

propria esperienza, maturata in 
tanti anni di attivita  come me-
dico-pediatra nel nostro comu-
ne: questo il leitmotiv che ha 
accompagnato l'intera campa-
gna elettorale di Diomira Can-
tergiani. Conosciuta da tutti 
come "la dottoressa", e  risultata 
una delle candidate maggior-
mente votate nella recente con-
sultazione elettorale. 
- Qual è stata la sua prima 
reazione, quando le è stato 
chiesto di candidarsi? 
"All'inizio la cosa mi ha un po' 
spaventata; non mi ero mai oc-
cupata direttamente di politica. 
Ero in pensione da un anno e 
mezzo dopo quarant'anni di 
lavoro sul nostro territorio co-
me pediatra di famiglia, impe-
gno a cui mi ero dedicata con 
tutta me stessa." 
- E dunque poteva riposarsi, 
dando finalmente spazio ai 
suoi interessi, alle sue pas-
sioni? 
"Vero, pero  riflettendo, mi sono 
resa conto che un anno di ripo-
so poteva essere sufficiente! 
Katia (la candidata Sindaca del-
la nostra lista) mi dava la possi-
bilita  di aiutare in modo diver-
so la nostra comunita , per la 
quale mi ero gia  tanto spesa ma 
dalla quale al contempo avevo 
ricevuto grandi attestati di sti-
ma e di affetto. Cosa che ha 
creato una sorta di legame im-
portante e inscindibile, che me-
ritava di essere ulteriormente 
onorato". 
- Che cosa la attirava di più? 
Che cosa l'ha convinta a fare 
questo passo? 
"Il progetto di creare un gruppo 

di persone della popolazione 
castelnovese, fra cui anche mol-
ti giovani, con competenze ed 
esperienze in campi diversi, e 
disposte a mettere parte del 
proprio tempo e impegno a ser-
vizio della collettivita . Alla fine 
ho accettato di mettermi in gio-
co e devo dire che il periodo di 
campagna elettorale, che ini-
zialmente vivevo con un misto 
di timore e diffidenza, e  stato 
invece un modo per ritrovare 
sul territorio tante persone con 
cui avevo condiviso una parte 
del loro e del mio cammino di 
vita. L'affetto che mi hanno tra-
smesso e  stato davvero gratifi-
cante, incoraggiante, e li ringra-
zio dal cuore". 
- C'è qualcosa che le ha fatto 
sentire come possibile e im-
portante la sua candidatura? 
"Sì , e  la grande attenzione data 
nel nostro programma a pro-
getti in campo sociale, volti al 
miglioramento della salute di 
tutti i cittadini, ma con uno 
sguardo sempre attento e vigile 
ai bisogni dei piu  fragili. Un 
programma, insomma, sempre 
illuminato dagli ideali di inclu-
sione, di ascolto e di servizio. 
Lontano dai personalismi di 
certa politica.” 
- C'è stata quindi in lei una 
sorta di crescita a livello di 
consapevolezza dai primi 
momenti della campagna 
elettorale fino alle votazioni 
e poi all'oggi. Che cosa si sen-
tirebbe dunque di dire ai gio-
vani (e non solo) perché si 
avvicinino di più alla “cosa 
pubblica” e alla vita politica? 
“Mi sentirei di dire, che si e  raf-
forzata in me la consapevolezza 
che la politica deve essere un 
servizio per la comunita : tutti 
noi dobbiamo partecipare alle 
decisioni direttamente se eletti 
ma anche indirettamente come 
societa  civile. I giovani in parti-
colare - numerosi nel nostro 
gruppo - possono portare all'at-
tenzione di tutti le esigenze 
delle nuove generazioni, contri-
buendo alla riflessione e alla 
discussione con idee innovati-
ve. Solo così  potranno prendere 
in mano cio  che sara  il loro fu-
turo. Aggiungo che la disponibi-
lita  verso gli altri e il poter es-
sere di aiuto e  fra le cose piu  
gratificanti del nostro essere …” 
- Un saluto per i nostri lettori 
e le nostre lettrici? 
“Voglio ringraziare tutti coloro 

che hanno creduto in me, che 
hanno creduto nella nostra lista 
e nella nostra Sindaca, Katia 
Cecchinelli. La fiducia che ci 
hanno dato sara  sicuramente 
uno stimolo ulteriore a impe-
gnarci per il nostro paese in 
questo nuovo percorso, con 
passione e con assoluta dedi-
zione.” 
 

Roberta Petacco 

DIOMIRA 
 CARTEGIANI 

MARTINA 
TONELLI  

P rofessionista in Sarzana, seconda donna con piu  
preferenze nelle ultime elezio-
ni di Castelnuovo per la nomi-
na del sindaco. Castelnovese 
doc, fa parte della lista 
“Castelnuovo Civico” di Ghe-
rardo Ambrosini che ha visto 
in lei persona adatta alle poli-
tiche Sociali proprio per la sua 
professione che la vede spesso 
in contatto con situazioni criti-
che sia familiari che non. La 
Tonelli ha una grande vocazio-
ne per tutto cio  che e  sociale, e 
nonostante l’impegno profes-
sionale pratica anche il Volon-
tariato nella Protezione Civile. 
Ora che si trova all’opposizio-
ne con l’Ambrosini, cerchera  
di far conoscere i suoi proget-
ti, soprattutto per il mondo 
degli anziani, per le famiglie 
indigenti, giovani sportivi, e 
donne in difficolta  come quelle 
che si rivolgono all’associazio-
ne Vittoria, con la quale lei ha 
gia  diversi contatti. Assicura 
poi che nei suoi impegni co-
munali la sua sara  una opposi-
zione ragionevole e soprattut-
to costruttiva. 

G.G. 
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I n una piccola cittadina come 
Castelnuovo Magra, i giova-

ni non sono immuni dalle 
pressioni e dalle sfide che ca-
ratterizzano il mondo moder-
no. Ho avuto l'opportunita  di 
parlare con un giovane resi-
dente, che ha deciso di rimane-
re anonimo, al fine di esplora-
re i disagi che lui e molti suoi 
coetanei stanno affrontando 
oggi. 
"Il periodo post-Covid ha segna-
to profondamente la nostra 
generazione," esordisce. "La 
pandemia ha portato non solo 
una crisi sanitaria, ma anche 
un profondo senso di incertez-
za. Gli anni di isolamento socia-
le hanno avuto un impatto du-
raturo sulle nostre vite." 
Secondo il nostro interlocuto-
re, uno dei problemi principali 
e  stato l'isolamento forzato. 
"Durante il lockdown, abbiamo 
perso molto del contatto sociale 
che è cruciale per il nostro svi-
luppo. Anche ora, tornare alla 
'normalità' non è così semplice. 
Le relazioni sociali si sono raf-
freddate, e molti di noi faticano 
a ristabilire i legami che aveva-
mo prima." 
La mancanza di opportunita  
lavorative e  un'altra preoccu-
pazione. "Molti giovani qui si 
sentono intrappolati," spiega. 
"La nostra zona e l’Italia in ge-
nerale non offre molte prospet-
tive lavorative, e chi vuole co-
struirsi un futuro spesso deve 
pensare di trasferirsi altrove. 
Questo crea un senso di abban-
dono e disillusione." 
Le ansie per il futuro sono pal-
pabili. "La precarietà lavorati-
va e la difficoltà a immaginare 
un futuro stabile sono costanti. 
Molti di noi non vedono una 

strada chiara per raggiungere i 
propri sogni. Ci chiediamo se 
saremo mai in grado di com-
prare una casa, formare una 
famiglia, o anche solo trovare 
un lavoro stabile." 
Il nostro giovane intervistato 
sottolinea anche l'importanza 
del supporto psicologico. "C'è 
ancora uno stigma intorno alla 
salute mentale. Abbiamo biso-
gno di più risorse e supporto 
per affrontare queste sfide. Par-
lare con qualcuno può fare la 
differenza, ma spesso non ab-
biamo il coraggio di chiedere 
aiuto." 
Nonostante le difficolta , il no-
stro intervistato non perde la 
speranza. "Voglio credere che 
possiamo superare queste sfide. 
Abbiamo bisogno di più inizia-
tive locali per coinvolgerci, più 
opportunità di crescita. La co-
munità deve unirsi per suppor-
tare i giovani, ascoltare le loro 
preoccupazioni e lavorare in-
sieme per un futuro migliore." 
L'intervista si conclude con un 
appello alla comunita : "È im-
portante ricordare che non sia-
mo soli. Ogni piccolo gesto di 
supporto può fare una grande 
differenza. Dobbiamo costruire 
un ambiente in cui i giovani 
possano sentirsi valorizzati e 
supportati, affinché possano 
davvero prosperare." 
La testimonianza di questo 
giovane di Castelnuovo Magra 
riflette una realta  comune a 
molti suoi coetanei in tutta 
Italia.  
Un futuro piu  luminoso e  pos-
sibile, ma richiede impegno, 
comprensione e azioni concre-
te da parte di tutti. 
 

Nicole Pasquali 

GIOVANI DI CASTELNUOVO MAGRA: TRA 
DISAGI POST-COVID E PREOCCUPAZIONI 

PER IL FUTURO 

PARCHEGGIO SELVAGGIO 
IN VIA AGLIONE 

C ontinuano i disagi per gli abitanti di via Aglione, il tratto di strada che va da via Baccanella a via Canale costeggiando il centro spor-
tivo. Il disagio si accentua in estate quando gli avventori della pizzeria 
Time-Out e i fruitori degli impianti sportivi aumentano. Il piccolo par-
cheggio in prossimita  dell’impianto e  palesemente insufficiente.  
Gia  nel pomeriggio sul lato che costeggia il centro sportivo, nonostan-
te il cartello di divieto di sosta con tanto di avviso di rimozione forza-
ta e  pieno di macchine. 
Martedì  11 giugno, poco prima di mezzanotte, un’ambulanza ha dovu-
to aspettare per poter raggiungere la destinazione. E se fosse stata 
una questione di vita o di morte?  
“Anni fa ho chiamato i carabinieri perché non potevo andare a casa, è 
intervenuto il carro attrezzi, il sindaco era a conoscenza di tutto, cosa è 
cambiato? NIENTE!!!!!” ha detto un abitante di via Aglione e un’altra  
signora ha aggiunto: "Io ieri sera non sono uscita ma se avessi dovuto 
uscire avrei dovuto fare spostare le macchine perché quando sono par-
cheggiate così non si entra e non si esce. Tanto più se dovesse entrare 
un'ambulanza…” appunto. 
Non sono mancate le occasioni in cui le discussioni finissero in rissa. 
Si auspica che si prendano le giuste misure per risolvere il disagio, 
prima che accada l’irreparabile.  

L’ambulanza bloccata dalle auto in sosta, martedì 11 giugno. 

I l Consiglio comunale di Castel-
nuovo Magra,    con delibera 

n.46  del 25/11/2023, ha deciso 
di intitolare a Daniela Lombardi, 
cittadina di Castelnuovo Magra, 
Professore universitario e Ricer-
catore di geografia presso l'Uni-
versita  degli Studi di Udine, la 
nuova strada che da “Via Donne 
delle Costituente” conduce a “Via 
dei Laghi”. 
La famiglia ringrazia, per questo 
riconoscimento a Daniela, il Sin-
daco Daniele Montebello, i mem-
bri della Giunta Marchi Luca, 
Ambrosini Gherardo, Bonvini 
Arianna e Katia Cecchinelli, il 
Consiglio comunale, l’Ammini-
strazione comunale tutta e i 
membri della Commissione topo-
nomastica Maurizio Federi-
ci, Giuseppe Marchini, Euro Maz-
zi e Roberta Petacco. 

 
Liana Lombardi 

RINGRAZIAMENTO 

UNIVERSITÀ DI PISA 
 

Gerini Sara, I’11 giugno, ha 
conseguito (110 con lode) 
la Laurea Magistrale in 
Medicina e Chirurgia  di-
scutendo la tesi: “La gestio-
ne pre-ospedaliera del pa-
ziente traumatizzato in 
shock emorragico in elisoc-
corso; uno studio osserva-
zionale di coorte” 
Alla neo dottoressa vanno 
le congratulazione e i com-
plimenti dei genitori, pa-
renti, amici e della Redazio-
ne del giornale. 

LAUREA 
MAGISTRALE IN  

MEDICINA E CHIRURGIA 
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S econda promozione con-
secutiva per gli Amatori 

Castelnuovo che nella prossi-
ma stagione potranno dispu-
tare il Girone 1 (la vecchia 
Prima Serie) della UISP La 
Spezia-Val di Magra e sfidare 
la corazzata VF Alino  che ha 
appena conquistato il decimo 
titolo.  
Dopo un avvio di stagione 
complicato, la formazione del 
presidente Fregosi ha infilato 
otto vittorie consecutive, con-
quistando prima il titolo di 
campione d’inverno ex-aequo 
con l’Atletico Tresana e poi 
ottenendo il primo posto in 
solitaria grazie al pareggio 
dell’Atletico Tresana sul cam-
po dello Sporting Bacco. A 
quel punto gli Amatori Castel-
nuovo sembravano favoriti 
per la vittoria finale, anche 
perche  il calendario gli offriva 
la possibilita  di giocare in ca-
sa lo scontro diretto in pro-
gramma all’ultima giornata. 
La doppia e inattesa sconfitta 
con Pugliola e Riomaior Bar 
O’Netto ha ribaltato la situa-
zione e spianato ai lunigianesi 
la strada verso la vittoria. Co-
sì  gli Amatori Castelnuovo 
(miglior attacco del campio-
nato con 39 reti in 20 partite) 
sono stati costretti a giocarsi 
la promozione ai play-off. In 
finale la squadra di mister 
Cecchini ha superato lo Spor-
ting Bacco vincendo 3-2 fuori 
casa e pareggiando 1-1 in ca-
sa. 
L’entusiasmo del presidente 
Fregosi: “Dopo la prima sta-
gione, a dir poco straordina-
ria, nessuno avrebbe scommes-
so un centesimo su di noi! Era-
vamo la neopromossa che, a 
detta di qualcuno, aveva vinto 
i play-off per pura fortuna. La 
partenza non è stata delle mi-
gliori: una vittoria alla prima 
giornata e poi 3 sconfitte con-
secutive (10 gol subiti e 2 se-
gnati)! Alla vigilia della quinta 
giornata ho voluto prendere 
un aperitivo con tutta la squa-

dra; sapevo che sarebbe basta-
to guardarci negli occhi per-
ché eravamo un gran bel grup-
po e così è stato. Dalla penulti-
ma posizione siamo ben presto 
risaliti nella parte alta della 
classifica e abbiamo battaglia-
to con il Tresana fino alla fine. 
La vittoria del campionato ci è 
sfuggita per un solo punto. 
Tuttavia non ci siamo persi 
d'animo e abbiamo affrontato 
i play-off con il giusto spirito, 
vincendoli senza grosse diffi-
coltà, e ora eccoci in prima 
serie. Partiamo sempre da ma-
tricole e ben consapevoli che 
questa categoria sarà molto 
dura, ma siamo certi che 
ognuno di noi darà il massi-
mo.”  
Dal presidente all’allenatore 

di questa squadra vincente. 
Gianni Cecchini ha 51 anni, e  
originario di Ortonovo e lavo-
ra nella cantieristica navale. 
Da calciatore solo una breve 
esperienza in Terza Catego-
ria, mentre da allenatore ha 
guidato “Gli Amici del Giaco ” 
per quattro stagioni, vincendo 
anche la coppa Liguria. 
Gianni, perché hai deciso di 
ricominciare ad allenare?  
La passione per il calcio c’è 
sempre stata, ma avevo smes-
so di allenare quando ero di-
ventato papà per stare più 
tempo a casa con la famiglia. 
A settembre 2022 ho incontra-
to il presidente che mi ha rac-

contato il suo progetto e mi ha 
chiesto di tornare in panchina: 
non potevo dire di no. 
Qual è il vostro punto di for-
za?  
Sicuramente il gruppo. La rosa 
è composta da ragazzi che si 
frequentano anche fuori dal 
campo. E poi abbiamo almeno 
5-6 elementi che potrebbero 
tranquillamente giocare in 
Categoria. 
In questi due anni quali so-
no gli aspetti sui quali hai 
insistito di più?  
Ho sempre chiesto ai miei cal-
ciatori di aiutarsi, di lottare 
l’uno per l’altro. Nel calcio 
amatoriale serve soprattutto 
questo. Nella nostra squadra 
c’è chi ha giocato in categoria 
per tanti anni, ma anche chi 
non ha mai giocato. Siamo una 
famiglia e quasi tutti di Castel-
nuovo. 
A conti fatti le due sconfitte 
nella parte finale sono co-
state la vittoria del campio-
nato. Cosa è successo?  
La lunga rincorsa è stata mol-
to faticosa e in quel periodo 
eravamo particolarmente 
stanchi. Mi dispiace parecchio 
perché avevamo le qualità per 
vincere il campionato. Per 
quello che abbiamo fatto vede-
re in campo eravamo la squa-
dra più forte.  
Se qualcuno ti avesse prono-
sticato due promozioni con-
secutive, cosa avresti rispo-
sto? 
Nessuno va in campo per per-
dere, ma la promozione 
dell’anno scorso è stata vera-
mente una sorpresa perché 
doveva essere una stagione di 
transizione. Così abbiamo po-
tuto guadagnare un anno ri-
spetto al nostro progetto ini-
ziale. All’inizio di questa sta-
gione mancava l’amalgama 
perché i nuovi arrivati doveva-
no ancora inserirsi, ma poi 
siamo riusciti a dimostrare il 
nostro valore. 

 
Riccardo Natale 

Promozione bis per gli 
Amatori Castelnuovo! 

La formazione 2023-2024 degli Amatori Castelnuovo 

Gianni Cecchini  

CINEMA CULTURA 2024 
XXIX EDIZIONE 

ORE 21:30 INGRESSO LIBERO 
Tutte le visioni sono riservate ai maggiori di anni 13 

In caso di maltempo le proiezioni avranno luogo 
nella Sala convegni del centro sociale di Molicciara 
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Giorgio Baudone 
Lucia Catani 

Andrea S. Cavanna 
Graziella Giromini  

Pino Marchini  
Riccardo Natali 
Nicole Pasquali 
Roberta Petacco 

REDAZIONE 

C’È ANCORA VITA PER IL CINEMA 
IL CAPOLAVORO DI RYUSUKE HAMAGUCHI 

 

D opo ”IL GIOCO DEL DESTINO E DELLA FANTA-
SIA” (2021) e ”DRIVE MY CAR” (2021) (premiato con 

l’Oscar al miglior film straniero) possiamo approfondire l’ 
opera di uno dei migliori autori del cinema contemporaneo 
che rinverdisce i successi e soprattutto la qualita  di quel ci-
nema giapponese che con Ozu, Mizoguchi, Shindo, Kurosa-
wa, Kitano, Oshima, Miyazaki e tanti altri ha saputo declina-
re al meglio la tradizione di tanto cinema orientale. In un 
paesino rurale a poca distanza da Tokio (Mizubichi) in una 
zona rurale, boschiva e poco frequentata vive una piccola 
comunita  che ha saputo conquistare l’equilibrio essenziale 
per una vita di tranquillo equilibrio con la natura e tra e i 
componenti umani del luogo.  
Il tutto viene raccontato con quieta efficacia all’inizio del 
film dove vediamo il tuttofare vedovo del villaggio Takumi 
(Hitoshi Omika) con la figlioletta Hana (Nishikawa Ryo) per-
correre i sentieri boschivi segnalando le specificita  naturali 
nel rispetto delle necessita  di flora e fauna. Arriva improvvi-
samente un duo di personaggi inviati da Tokio da una im-
portante multinazionale con l’intenzione di sfruttare i cospi-
cui finanziamenti statali post-pandemia per la creazione di 
un ”glamping” (glamour camping) in quei luoghi.  
Gli abitanti del villaggio dalle sue origini come quelli fuggiti 
dalle grandi citta  per ottenere pace e serenita  colgono il pe-
ricolo degli improvvisi flussi di turismo, degli inevitabili in-
quinamenti, delle presenze insomma del turismo di massa 
che tanti problemi porta con se (sembra si parli delle nostre” 
cinque terre”). L’opposizione e  totale quando Hana, usa a 
percorrere i boschi dopo l’uscita dalla scuola per esplorare 
in solitario cio  che la circonda, la comprende, la realizza ren-
dendola felice parte del tutto, scompare. E  una mazzata che 
sconvolge e che si risolvera , forse, con ulteriore mistero.  
I grandi temi del nostro tempo, legati all’ambiente e non solo 
costituiscono la traccia centrale di un film che con perfida 
ma sincera dirittura dichiara con assoluta sincerita  di chi 
deve prendersi la responsabilita  della rottura dell’equilibrio 
tra uomo e natura.  
Forse la possibile causa di questo sara  imputabile dichiara-
tamente per cio  che accade nel misterioso finale? La descri-
zione accurata della natura nei suoi, a volte, impercettibili 
mutamenti, il senso naturale di una comunita  equilibrata e 
partecipe, le diverse posizioni possibili per il problema cen-
trale, la minuziosa analisi dei movimenti umani e delle in-
conciliabili esigenze, la politica e l’economia che incombono 
con l’assurdita  delle violenze piu  sottili e non appariscenti 
costituiscono un bagaglio necessario per uno spettatore at-
tento che voglia finalmente decidersi ad entrare dalla porta 
giusta nel mondo che lo comprende.  
Una meraviglia da non perdere. 

Sono nati: 
Lagomarsini Lorenzo      (07/04) 
Barattini Lorenzo             (08/04) 
Caleo Sara                           (17/04) 
Lovotti Francesco             (24/04) 
Giarelli Pietro                     (14/05) 
Halilovic Chanel                (18/05)
Colombini Zolesi Ambra (29/05) 
 

Matrimoni 
Ponzanelli Stefano  
Salvetti Daniela           (06/04) 
  Bernardi Matteo  
  Balloni Giovanna             (07/04) 
Brusone Roberto  
Gentile Maria                      (11/05) 
  Ceci Matteo  
  Del Polito Sabrina           (13/05) 
Abbate Michele  
Marcelli Sandy                   (18/05) 
 

Sono deceduti: 
Morachioli Roberto      a.84 (3/4) 
Tulipani Adua                a.88 (4/4) 
Orlando Annunziata    a.84 (5/4) 
Cattani Giovanna          a.81 (7/4) 
Dominici Augusto      a.84 (12/4) 
Celsi Marisa                 a.95 (17/4) 
Mariotti Laura             a.92 (22/4) 
Menichinelli Aurora      a.103 (23/4) 
Della Croce Maria Rosa   a.86 (25/4) 

Sturli Sirio                    a.93 (30/4) 
Patusi Leda Tilde          a.96 (8/5) 
Grassi Mafalda            a.90 (10/5) 
Morachioli Anna         a.92 (20/5) 
Villafrate Mario          a.78 (23/5) 
Morachioli Angelo     a.81 (24/5) 
Tedeschi Maria           a.73 (27/5) 

ANAGRAFE 

redazione@quicastelnuovo.it 

A  Castelnuovo Magra e  tutto gia  pronto per il debutto 
della XVII edizione del Festival teatrale nazionale a 

concorso Teatrika, uno dei festival di teatro non professio-
nistici piu  seguito in Italia, con una capienza dell’arena tea-
tro di 500 posti a sedere.  
Il festival, frutto della sinergia tra la Compagnia degli Evasi 
ed il Comune di Castelnuovo Magra, si terra  come da tradi-
zione nell’arena teatro dell’area verde del Centro Sociale di 
Molicciara in via Carbonara. Tutti gli spettacoli inizieranno 
alle 21.30, in caso di pioggia nella Sala Convegni adiacente, e 
sempre ad ingresso gratuito, senza prenotazione. 
I veri protagonisti di questa edizione saranno gli autori ita-
liani contemporanei, ben sette; quelli in concorso: Matteo 
Dall’Olmo, Francesco Brandi, il compianto Mattia Torre, 
Matteo Tibiletti, Giancarlo Loffarelli, e fuori concorso gli au-
tori della Compagnia degli Evasi Marco Balma e William Ci-
dale; l’unica eccezione e  rappresentata dal Premio Pulitzer 
Edward Albee autore di “Chi ha paura di Virginia Woolf?”  
Sara  la Compagnia degli Evasi, organizzatori del Festival, ad 
aprire la rassegna martedì 25 giugno con l’intensa, ma non 
troppo, piace “La Partita” scritta da Marco Balma con la re-
gia di Andrea Carli, una partita a due tra approcci, flirt, ac-
coppiamenti, litigi, brandelli di filosofia, divagazioni enolo-
giche e perfide ripicche. 
 
Programma completo sul sito del giornale alla voce teatro. 


